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STORIA E DIFFUSIONE 
1937: West Nile Virus (WNV) isolato per la 
prima volta  ne l Wes t Nile  dis trict in Uganda .

1998: primi cas i di infezione  da  WNV in 
popolazione  equina  in Toscana .

2008: primi cas i umani tra  le  province  di 
Bologna  e  Ferra ra ; primi cas i di mala ttia  
neuro-invas iva  di WN in Emilia -Romagna  e  
Veneto.

2009: primi 2 decess i regis tra ti in Ita lia , ne lle  
province  di Modena  e  Venezia .

2022: diffus ione  su gran parte  de l te rritorio 
de l Nord Ita lia  e  de lle  Isole .

Province  con dimos tra ta  circolazione  di 
WNV in uomini e  animali (rosso), solo 
ne ll'uomo (arancione), solo in 
animali/ve ttori (gia llo), 2022

https ://www.epicentro.is s .it/wes tnile /bolle ttino/Bolle ttino_WND_2022_20.pd
f

https://www.epicentro.iss.it/westnile/bollettino/Bollettino_WND_2022_20.pdf


In  Ita lia :

2008-2017: segna la ti 245 cas i umani di mala ttia  neuro-
invas iva  da  West Nile . 

2018-2022: segna la ti 630 cas i umani di mala ttia  neuro-
invas iva , con picchi ne l 2018 e  ne l 2022 (n=230 e  295).

Solo ne l 2022 s i sono regis tra ti 588 cas i tota li di cui 295 
manifes ta ti ne lla  forma neuro-invas iva  con 37 decess i. 

EPIDEMIOLOGIA 

Il WNV è  oggi l'a rbovirus  con la  dis tribuzione  geografica  più ampia  a l 
mondo.



Il ciclo di trasmissione avviene tra  zanzare  e  ucce lli che  agiscono 
rispe ttivamente  come ve ttori e  come ospiti amplifica tori.

I mammiferi (umani, equini) possono essere  infe tta ti da lla  puntura  di una  
zanzara  infe tta , ma  sono cons idera ti ospiti definitivi.

TRASMISSIONE

WestNile virus  transmiss ion cycle . SoHo: subs tance  of human origin



VETTORI
In Europa e in Italia i più importanti vettori di West Nile Virus sono le zanzare di 
genere  Culex:

Culex pipiens (zanzara  comune)

Adult female  northe rn house  mosquito Culex pipiens  Linnaeus . 
Photograph by Lawrence  E. Reeves , Univers ity of Florida

Culex modes tus

Hembra  de  Culex modes tus ./ C. Pradera  07-2017



80% dei casi sono asintomatici.

20% delle  infezioni da  Wes t Nile  Virus  negli 
umani possono causare  la  Febbre  di Wes t Nile  
(febbre , ce fa lea , mia lgie , linfadenopa tie  ed 
e ruzioni cutanee).

< 1% si manifes ta  come una  mala ttia  neuro-
invas iva  (encefa lite , meningoencefa lite , 
pa ra lis i flaccida) che  può avere  decorso fa ta le .

CLINICA



OBIETTIVI

Identificare fattori ambientali e/o 
climatici che  influenzano la  
presenza  e /o la  dis tribuzione  de i 
ve ttori di WNV, in particola re  le  
zanzare , e  la  conseguente  
circolazione  de l virus  sul te rritorio 
ita liano.



METODI
Crite ri PECOS

Popolazione in Italia a rischio di WNV 

Espos izione  a  fa ttori ambienta li e  meteorologici e  
a lle  loro variazioni, in a ree  in cui è  confermata  la  
presenza  di WNV

Popula tion:

Expos ure /
Compara tor:

Outcomes : Preva lenza  e  tipologia  di ve ttori, incidenza  di 
WNV umana  ed animale  ne lle  regioni ita liane   

S tudy Des ign: Studi descrittivi, trasversa li, longitudina li, 
ecologici, ana litici. Lingue : ita liano e  inglese



Per identificare gli studi ammissibili, è stata condotta una ricerca 
a ll'inte rno de i da tabase  PubMed/EMBASE/Scopus /Web of 
Science .

Seguendo i crite ri PECOS, abbiamo incluso s tudi osse rvaziona li 
che  esaminano le  dinamiche  de i ve ttori, l'epidemiologia  
de ll'infezione  WNV ne lla  popolazione  ita liana  e  la  poss ibile  
associazione  con fa ttori ambienta li.

S tudi inclus i fino a l fino a l 31 Maggio 2023.

METODI



Strategia di ricerca su PubMed: 
(Wes t Nile  OR culex pipiens  OR culex modes tus ) AND 
(Ita ly) AND (climat* OR environment* OR tempera ture  
OR warm* OR meteo* OR ra infa ll OR humidity OR 
a ltitude)

Le  s tra tegie  di rice rca  sono s ta te  ada tta te  per ogni 
da tabase  incluso.

METODI





RISULTATI

Paper pubblicati tra gli anni 2011 e 
2023.

23 s tudi re la tivi a ll'Ita lia , 
8 s tudi re la tivi a  più paes i europei 
compresa  l'Ita lia .



RISULTATI25 
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0 ^: Presenza, velocità del vento.

^^: press ione  di vapore , radiazioni 
globa li o sola ri, bilancio 
idroclimatico, tempera tura  
inverna le , e scurs ione  te rmica , 
aumento de i gradi di tempera tura  
giorno per giorno.

Numero  d i a rtico li 
che  indagavano le  
variab ili c limatiche



RISULTATI

*: Aree protette, siti di 
riproduzione , a ree  urbane  o 
acqua tiche ; indice  de l contenuto 
d'acqua  de lla  vege tazione  
(NDMI),  indice  normalizza to di 
diffe renza  di cos truzioni (NDBI).

**: Turismo, punture  di inse tto, 
competizione  di Ae . Albopictus , 
migranti da  paes i endemici.

15 

10 

5 

0 

Numero  d i a rtico li 
che  indagavano le  
variab ili ambienta li



RISULTATI

Te m p e r a t u r
a

Pr e cip it a zio n i Um id it à St a gio n e , o r e  d i s o le
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Artico li che  hanno 
ris contra to  

as s oc iazioni con  
variab ili c limatiche
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*: Aree protette, siti di 
riproduzione , a ree  urbane  o 
acqua tiche ; indice  de l contenuto 
d'acqua  de lla  vege tazione  
(NDMI), indice  normalizza to di 
diffe renza  di cos truzioni (NDBI).

Artico li che  hanno 
ris contra to  

as s oc iazioni con  
variab ili ambienta li

RISULTATI



Dall'analisi della letteratura, diversi 
fa ttori climatici e  ambienta li s i sono 

rive la ti lega ti a lla  diffus ione  de l virus  
e  de l ve ttore .

Variabili molto associa te  ad ess i 
sono la  tempera tura , seppur con un 
va lore  te tto, e  la  presenza  di animali 

rese rvoir. Crucia le  in ta l senso è  
l'e ffe tto de l cambiamento climatico 

durante  la  primavera .

CONCLUSIONI



Anche le caratteristiche dell'ambiente 
sembrano incidere  sull'epidemiologia  de l 
WNV, meno invece  la  dis tanza  da lle  a ree  
urbane .

La  nos tra  rice rca  offre  s in qui importanti 
spunti di rifless ione , sebbene  un'ana lis i 
più approfondita  de i tes ti ed una  maggiore  
uniformità , auspicabile  ne i proge tti di 
rice rca  futura , potrebbe  fornire  nuove  
informazioni.

CONCLUSIONI



GRAZIE PER L'ATTENZIONE
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